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Passe remo al l 'esame degli ar t icoli : 
Ar t . 1. 

« Agli s t a n z i a m e n t i "s t raordinar i s tabi l i t i 
d a l 3 ° capoverso del l 'ar t icolo 1, della legge 2 
uglio 1911, n. 630, è p o r t a t o l ' a u m e n t o d i 

15,000,000 di lire da inscriversi med ian te de-
c re to del minis t ro del tesoro nella p a r t e 
s t raord inar ia dello s t a t o di previsione della 
spesa del Ministero della mar ina per l 'eser-
cizio finanziario 1912-13 ». 

(È approvato). 
Art 2. 

« Alla s o m m a complessiva di spese effet-
t i v e consol idate r i su l t an t i dal le disposizioni 
i n vigore e da quelle del precedente ar t i -
colo, è agg iun ta la maggiore assegnazione 
di lire 6,500,000, per l ' a u m e n t o della forza 
del Corpo reale equipaggi , per gli a rma-
m e n t i naval i , per i combust ibi l i ed i mate -
r ia l i di consumo e mun iz ionamen to , per i 
servizi semaforici , radio- te legraf ic i ed areo-
naut ie i , e per la manu tenz ione del navigl io . 

« Tale maggiore assegnazione sarà inscri t -
t a con decre to del minis t ro del tesoro nella 
p a r t e ord inar ia dello s t a to di previsione 
della spesa del Minis tero della mar ina per 
l 'esercizio finanziario 1912-13, nei capitoli 
già esistenti o in al tr i da is t i tuirs i . 

« Per le spese ind ica te nel p resen te ar t i -
colo p o t r a n n o essere p ropos te , con gli s t a t i 
di previsione della spe?a per gli esercizi 
finanziari dal 1913-14 in poi, maggiori asse-
gnazioni nella pa r t e o rd inar ia del bi lancio 
in aggiunta alla somma complessiva di spese-
ef fe t t ive consol idate consent i te dalle v igent i 
disposizioni ». 

(È approvato). 
Si procederà in a l t r a sedu ta alla vo ta -

zione segreta anche di questo disegno di 
legge. 

Differimento delia discussione del disegno di l e g g e : Approva/Jone della Convenzione con-solare Ira l'Italia e la Bulgaria firmata a Solìa il 2 S febbraio 1 9 1 0 . 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione della Convenzione t r a l ' I t a l i a e la 
Bu lga r i a firmata a Sofia il 25 febbra io 1910. 

D I SCALEA, sottosegretario eli Stato per 
gli affari esteri. P rego la Camera di voler 
consent i re che sia differi ta per alcuni giorni 
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la discussione di ques to disegno di legge, nel 
quale si debbono i n t rodu r r e a lcune piccole 
modificazioni. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrar io, si in tende a p p r o v a t a la 
p ropos t a del l 'onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a to per gli affar i esteri d i differire la di-
scussione di questo disegno di legge ad a l t r a 
s edu t a da stabilirsi . 

(Così rimane stabilito). 
Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Ci-
morelli a recarsi al la t r i buna per p r e sen t a r e 
u n a relazione. 

C I M O R E L L I . Mi onoro, a n o m e dell 'ono-
revole Cornaggia, di p r e s e n t a r e alla Camera 
la re laz ione sul disegno di legge: F o n d a z i o n e 
di una Cassa di p rev idenza per le pensioni 
del personale d ida t t i co e a m m i n i s t r a t i v o 
delle scuole indus t r ia l i e commercia l i e del 
personale tecnico delle c a t t e d r e a m b u l a n t i 
di agr icol tura (782). 

P R E S I D E N T E . Ques ta relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i t a . 

Discussione del disegno di l egge : Riscatti, as-sunzione e cessioni di esercizio di alcune ferrovie. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: R isca t t i , 
assunzione e cessioni di esercizio di a lcune 
ferrovie. 

Se ne dia l e t t u r a . 
C A M E R I N I , segretario, legge : (V. Stam-

pato n . 1115-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a . 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Roberti» 
R O B E R T I . Tra le var ie linee che que-

sto disegno di legge comprende , la più im-
p o r t a n t e è senza dubb io la l inea della Val-
sugana, cos t ru i ta con lo scopo prec ipuo di 
congiungere il cen t ro de l l 'Europa , cioè la 
Germania , per mezzo del po r to di Venezia, 
a l l 'Or ien te . 

Fin dal 1846, come ben dice la re lazione 
del l 'onorevole minis t ro Sacchi e quella ac-
cura t i ss ima dell 'amico Pozzi, l ' idea di que-
s ta linea era ba l ena t a nella mente dei reg-
gi tor i della cosa pubb l i ca . Senonchè ra-
gioni poli t iche p r ima , cioè il maggior inte-
resse del l 'Austr ia di al lacciarsi con Verona, 
ragioni economiche poi da p a r t e del l ' I ta l ia , 
che usci ta dalle guer re de l l ' I nd ipendenza 
e f a t t a nazione, a t t r a v e r s a v a un terr ibi le 
per iodo finanziario, impedi rono la cos t ru-
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